
 

 

 Busto Arsizio, 09/10/2026 

Agli atti 

All’albo 

 

Oggetto: costituzione del Gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI) e dei Gruppi di lavoro operativo per 

l'inclusione (GLO). Anno scolastico 2026/2027. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e in particolare l'art. 15, come sostituito dall'art. 9 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e modificato dal decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96, che al comma 8 

istituisce presso ciascuna istituzione scolastica il Gruppo di lavoro per l'inclusione, al comma 9 ne disciplina 

la consulenza e la collaborazione con il territorio, al comma 10 istituisce i Gruppi di lavoro operativo per 

l'inclusione dei singoli alunni con accertata condizione di disabilità e al comma 11 vi assicura la partecipazione 

attiva degli alunni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare l'art. 25, comma 5, che consente al 

dirigente di delegare specifici compiti a docenti da lui individuati; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, come modificato dal decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 

96, e in particolare l'art. 7, sul Piano educativo individualizzato, e l'art. 8, sul Piano per l'inclusione; 

VISTO il decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182, come modificato dal decreto interministeriale 

1° agosto 2023, n. 153, e in particolare l'art. 3, sulla composizione del Gruppo di lavoro operativo per 

l'inclusione, il cui comma 8 dispone che il dirigente scolastico, a inizio dell'anno scolastico, sulla base della 

documentazione presente agli atti, definisca con proprio decreto la configurazione del gruppo, e l'art. 4, sul 

suo funzionamento; 

VISTI il regolamento (UE) 2016/679, e in particolare l'art. 9, e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 

in particolare l'art. 2-sexies, comma 2, lettera bb), sul trattamento dei dati relativi alla salute per finalità di 

istruzione, e l'art. 2-septies, comma 8, che ne vieta la diffusione; 

VISTI il Piano triennale dell'offerta formativa vigente e il Piano per l'inclusione che ne costituisce parte; 

CONSIDERATO che la composizione di ciascun Gruppo di lavoro operativo è determinata dalla classe o dalla 

sezione cui l'alunno è assegnato e dalle figure professionali che con lui interagiscono, quali risultano dalla 

documentazione presente nel suo fascicolo personale; 

CONSIDERATO che ogni informazione dalla quale si possa desumere la condizione di disabilità di un alunno, 

compresa la convocazione del gruppo che lo riguarda, costituisce dato relativo alla salute e non può essere 

diffusa; 



 

 

CONSIDERATO che l'individuazione dei componenti per funzione assicura la continuità dei gruppi in caso di 

avvicendamento del personale, senza necessità di modificare il presente decreto; 

RITENUTO di dover provvedere in tempo utile per l'approvazione dei Piani educativi individualizzati; 

DECRETA 

Art. 1 (Oggetto) 

Per l'anno scolastico 2026/2027 sono costituiti presso l'Istituto Comprensivo «E. De Amicis» di Busto Arsizio 

il Gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI) e i Gruppi di lavoro operativo per l'inclusione (GLO) dei singoli alunni 

con accertata condizione di disabilità ai fini dell'inclusione scolastica. 

I componenti dei gruppi sono individuati per funzione. Chi ricopre una delle funzioni indicate fa parte del 

gruppo per il tempo in cui la ricopre e, in caso di avvicendamento, vi subentra chi ne assume l'incarico. 

Art. 2 (Composizione del GLI) 

Il GLI è composto da: 

a) il Dirigente scolastico, che lo presiede; 

b) i docenti titolari della funzione strumentale Area 2 «Accoglienza e inclusione degli studenti con 

disabilità», referenti del GLI; 

c) i docenti componenti della Commissione per l'accoglienza e l'inclusione degli studenti con disabilità; 

d) il docente referente di istituto per i disturbi specifici di apprendimento e per i bisogni educativi speciali; 

e) un docente curricolare e un docente di sostegno per ciascun ordine di scuola, infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado, individuati dal Dirigente scolastico con atto di designazione; 

f) un rappresentante del personale ATA, individuato dal Dirigente scolastico, sentito il Direttore dei 

servizi generali e amministrativi; 

g) uno specialista dei servizi sanitari del territorio di riferimento dell'Istituto, designato dall'Azienda 

sanitaria competente. 

In sede di definizione e di attuazione del Piano per l'inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto 

dei genitori e degli alunni, nelle forme adeguate all'età, e può avvalersi della consulenza dei rappresentanti 

delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nell'inclusione 

scolastica. 

In sede di definizione dell'utilizzazione delle risorse complessive destinate all'Istituto ai fini dell'assistenza di 

competenza degli enti locali, alle riunioni del GLI partecipa un rappresentante dell'ente territoriale 

competente. 



 

 

Il GLI collabora con il Gruppo per l'inclusione territoriale (GIT) e con le istituzioni pubbliche e private presenti 

sul territorio. 

Art. 3 (Compiti e funzionamento del GLI) 

Il GLI supporta il Collegio dei docenti nella definizione e nella realizzazione del Piano per l'inclusione, e i team 

dei docenti contitolari e i consigli di classe nell'attuazione dei Piani educativi individualizzati. 

Il GLI è convocato e presieduto dal Dirigente scolastico. In caso di assenza o impedimento del Dirigente, la 

presidenza è delegata a uno dei docenti titolari della funzione strumentale Area 2. 

Il GLI si riunisce almeno due volte nel corso dell'anno scolastico: in sede di aggiornamento del Piano per 

l'inclusione, nell'ambito della revisione del Piano triennale dell'offerta formativa, e al termine delle attività 

didattiche, per la verifica della sua attuazione. Di ogni seduta è redatto verbale a cura di un componente 

individuato da chi presiede. 

Art. 4 (Composizione dei GLO) 

Per ciascun alunno con accertata condizione di disabilità è costituito un GLO, composto: 

a) per la scuola dell'infanzia, dal team dei docenti contitolari della sezione; 

b) per la scuola primaria, dal team dei docenti contitolari della classe; 

c) per la scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe nella sola componente dei docenti. 

I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del team e del consiglio di classe. 

Il GLO è presieduto dal Dirigente scolastico. In caso di assenza o impedimento del Dirigente, la presidenza è 

delegata al docente coordinatore della classe e, per le sezioni della scuola dell'infanzia, al docente 

componente della Commissione per l'accoglienza e l'inclusione per il plesso «C. Collodi». 

Partecipano al GLO: 

a) i genitori dell'alunno o chi esercita la responsabilità genitoriale; 

b) l'alunno, cui è assicurata la partecipazione attiva nel rispetto del principio di autodeterminazione, con 

modalità commisurate all'età e concordate con la famiglia; 

c) le figure professionali esterne all'Istituto che interagiscono con la classe o con l'alunno, cioè l'assistente 

all'autonomia e alla comunicazione o un rappresentante del Gruppo per l'inclusione territoriale; 

d) le figure professionali interne che interagiscono con la classe o con l'alunno, cioè i docenti referenti 

per le attività di inclusione o i docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del 

Piano educativo individualizzato; 



 

 

e) l'unità di valutazione multidisciplinare dell'Azienda sanitaria di residenza dell'alunno, o di quella nel cui 

distretto si trova l'Istituto, che partecipa a pieno titolo ai lavori del gruppo tramite un rappresentante 

designato dal Direttore sanitario. 

Il Dirigente scolastico può autorizzare, su richiesta scritta della famiglia presentata con congruo anticipo 

rispetto alla seduta, la partecipazione di non più di un esperto da essa indicato. La partecipazione dell'esperto 

ha valore consultivo e non decisionale. 

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO gli altri specialisti che operano in modo 

continuativo nella scuola con compiti medici, psico-pedagogici, di orientamento e di assistenza specialistica, 

e i collaboratori scolastici che coadiuvano nell'assistenza di base. 

Art. 5 (Configurazione dei singoli GLO) 

La configurazione di ciascun GLO discende dall'applicazione dell'art. 4 alla classe o alla sezione cui l'alunno è 

assegnato e alle figure professionali che con lui interagiscono, sulla base della documentazione presente agli 

atti. I nominativi dei componenti e dei partecipanti sono riportati nella sezione «Composizione del GLO» del 

Piano educativo individualizzato e nel verbale di ciascuna seduta. 

Art. 6 (Compiti e funzionamento dei GLO) 

Il GLO definisce il Piano educativo individualizzato e verifica il processo di inclusione, compresa la proposta 

di quantificazione delle ore di sostegno e delle altre misure di sostegno, tenuto conto del Profilo di 

funzionamento. 

Il GLO si riunisce: 

a) di norma entro il 31 ottobre, per l'approvazione e la sottoscrizione del Piano educativo individualizzato 

definitivo; 

b) almeno una volta fra novembre e aprile, per le verifiche intermedie e le eventuali revisioni del Piano; 

c) entro il 30 giugno, per la verifica finale e per la formulazione delle proposte relative al fabbisogno di 

risorse professionali e per l'assistenza nell'anno successivo, e per la redazione del Piano educativo 

individualizzato provvisorio nei casi previsti dall'art. 16 del decreto interministeriale 29 dicembre 2020, 

n. 182. 

Il GLO è convocato dal Dirigente scolastico o dal suo delegato con congruo preavviso, al fine di favorire la più 

ampia partecipazione. Le riunioni si svolgono, salvo motivata necessità, in ore non coincidenti con l'orario di 

lezione, e possono svolgersi anche in modalità telematica sincrona. Il GLO è validamente costituito anche 

quando non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. 



 

 

Di ogni riunione è redatto verbale, firmato da chi la presiede e da un segretario verbalizzante individuato di 

volta in volta fra i presenti. I componenti del GLO hanno accesso al Piano educativo individualizzato discusso 

e approvato e ai verbali. 

Il GLO elabora e approva il Piano educativo individualizzato tenendo in massima considerazione ogni apporto 

dei partecipanti, e motiva le decisioni adottate quando se ne discostano. 

Art. 7 (Riservatezza) 

La convocazione di ciascun GLO è trasmessa individualmente ai soli componenti e partecipanti del gruppo cui 

si riferisce. Le convocazioni, i verbali e ogni documento relativo ai singoli GLO non sono pubblicati né 

comunicati ad altri soggetti, e non sono diffusi elenchi o calendari che consentano di identificare gli alunni 

interessati, anche mediante le sole iniziali. 

Il personale dell'Istituto e gli esperti che partecipano ai gruppi trattano i dati personali degli alunni per le sole 

finalità del presente decreto, nel rispetto del regolamento (UE) 2016/679 e delle istruzioni impartite dal 

titolare del trattamento, e mantengono riservate le notizie apprese nell'esercizio della funzione. 

Art. 8 (Oneri, durata e pubblicazione) 

Ai componenti dei GLO non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o altro 

emolumento. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di adozione e conserva efficacia per l'intero anno scolastico 

2026/2027. È pubblicato all'albo on line dell'Istituto, e la pubblicazione vale come comunicazione ai 

componenti individuati per funzione. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Federico Rizzo 

“Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93” 

 


